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àècreto reale in attesa di una legge, di non alte-
rare quello che c'era nel regolamento preesistente. 
Ma qui mi permetta l'onorevole ministro di osser-
vare che un'alterazione c'è stata. C'è stata, e non 
soltanto riguardo al Consiglio di disciplina ; perchè 
per quanto possa essersi verificato che in una o en-
trambi delle scuole navali iì cappellanò sia stato 
anche bibliotecario, questa riunione delle due qua-
lità nella stessa persona non era statuita per regola-
mento ; e c'è una bella differenza tra il prescriverla 
nel regolamento, e il fatto fortuito che essendo stato 
il cappellano professore di qualche insegnamento 
speciale nella scuola, fosse anche bibliotecario. 
Inoltre con trovo nel regolamento del 1868, che 
ho dinanzi, nessun articolo che metta il cappellano 
nel Consiglio superiore di direzione, le cui attri-
buzioni nell'ordinamento nuovo vengono divise tra 
il Consiglio d'istruzione e il Consiglio di disciplina. 

Del cappellano nel regolamento del 1868, non si 
fa parola che là dove si dice, all'articolo 36 se non 
erro, che egli fa parte del Consiglio di amministra-
zione ; e non c'è altro. 

Nel nttovoregolamento provvisorio invece si mette 
il cappellano nel Consiglio d'amministrazione, nel 
Consiglio di istruzione, e nel Consiglio di disciplina, 
e gli si affida la biblioteca. Che si poteva fare di 
più? E se nel Consiglio di disciplina, si voleva 
mettere un elemento civile, si poteva trovare questo 
elemento fra gli altri professori non militari ; e così 
facendo, si sarebbe rispettato di più il principio del-
l'eguaglianza dei culti e della libertà di coscienza, 
poiché non è giusto che i padri di famiglia acatto-
lici o miscredenti abbiano a vedere i loro figli giu-
dicati da un Consiglio di disciplina, in cui ha voto 
il cappellano. 

10 inoltre non consento coll'onorevole ministro 
che un Consiglio di disciplina composto di militari 
non sia il più atto, anzi il solo atto a giudicare delle 
questioni di condotta degli allievi, e non capisco 
come, nè perchè il prete debba essere più tenero 
pei giovanetti, che non lo siano i militari, tra cui 
molti sono anche padri di famiglia. 

11 ministro mi ha risposto che il regolamento è 
provvisorio, e che col regolamento definitivo si potrà 
mutarne le disposizioni ; ciò sapevo anch'io, ma quel 
che io chiedeva all'onorevole ministro era l'assicu-
razione che le correzioni si sarebbero veramente 
fette e in senso liberale, e quest'assicurazione finora 
non l'ho avuta affatto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovagnoli ha facoltà di 
parlare. 

GIOVAGNOLI. Io unisco la mia voce a quella dell'o-
norevole Sonnino, perchè appartenendo egli ad una 
religione ed io. nominalmente, ad un'altra (cioè a 

quella alla quale mi hanno ascritto senza mia sa-
puta)... 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Giovagnoli... 
SODINO SIDNEY. Chiedo di parlare per un fatto 

personale. 
GIOVAGNOLI.. unisco la mia voce per protestare 

contro quanto ha fatto l'onorevole ministro nel re-
golamento provvisorio ; e lo prego di tenere conto 
di questi reclami che sorgono nella Camera, affin-
chè nel regolamento definitivo ciò non avvenga, 
non essendovi assolutamente questa necessità di 
cappellani che abbiano tanta ingerenza. E tanto 
più non vi è questa necessità, una volta che sono 
stati aboliti in tutti i rami dell'esercito di terra. Per 
conseguenza mi associo alle parole dette benissimo 
dall'onorevole Sonnino per protestare contro que-
sta ingerenza dei cappellani, specialmente perchè 
nell'Accademia navale di Livorno (non essendovi 
giovanetti per cui si abbiano a calmare gli scrupoli 
delle famiglie, perchè sieno educati nella religione 
degli avi) non vi è alcuna ragione per la quale 
questi cappellani siano necessari. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sonnino Sidney ha fa-
coltà di parlare per un fatto personale. ^ 

SONNINO SIDNEY. L'onorevole Giovagnoli non è stato 
troppo felice nella forma con cui si è associato alle 
mie osservazioni Non ho preso la parola perchè ap-
partengo per nascita al culto protestante anziché 
al cattolico, o per difendere gl'interessi di qualsiasi 
culto, ma perchè ho creduto esser mio dovere, come 
deputato, di protestare contro quelle disposizioni 
ministeriali che, a parer mio, ledono la libertà di 
coscienza delle famiglie, e perchè nell'ordinamento 
dato all'Accademia navale vedevo una più larga, e, 
secondo me, funesta applicazione del sistema che 
vuole l'ingerenza del prete nella scuola e segnata-
mente nelle scuole secondarie, sistema al quale sono 
recisamente contrario, di qualunque culto si tratti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Gio-
vagnoli per fatto personale. 

GIOVAGNOLI. Non ho inteso d'arrecare, non dirò 
offesa, ma nemmeno dispiacere all'onorevole Sen-
nino Sidney. Ho voluto appoggiare le sue osserva-
zioni perchè gli oppositori non potessero prendera 
appiglio dal fatto da me enunciato d'una credenza 
diversa per concludere che alla sua opinione non 
partecipino quelli che appartengono ad un altro 
culto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delia marineria. 

MINISTRO DELLA MARINERIA. Non ho difficoltà di te-
nere presentóle osservazioni fatte nel senso d'esclu-
dere il cappellano dal Consiglio di disciplina ; ma 
faccio osservare ohe negli ordinamenti delle scuole 


